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INFORMABREVE

n. 44/01.12.2022
ANAC: nuove regole sul precontenzioso e ricorso diretto in giudizio
A3-44/1

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 273 del 22-11-2022) la revisione, approvata con delibera n. 528 del 12 ottobre 2022 del Consiglio dell’ANAC, che: al paragrafo 1, modifica il Regolamento sull’esercizio dei poteri di cui all’articolo 211, commi 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (ossia il cd. Codice appalti, come modificato dall’art. 52-ter della legge n. 96 del 2017), che riforma il testo uscente della delibera ANAC 13 giugno 2018, n. 572 (in G.U. n. 174 del 17 luglio 2018); al paragrafo 2, modifica il Regolamento in materia di pareri di precontenzioso di cui all’art. 211 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che riforma il testo uscente della delibera n. 654 del 22 settembre 2021 (in G.U. – Serie Generale n. 249 del 18 ottobre 2021). Con il paragrafo 3 della predetta delibera 528/22, viene altresì modificato l’allegato  del Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità nazionale anticorruzione, da ultimo modificato con Delibera ANAC n. 187 del 5 aprile 2022. Le modifiche più rilevanti al Regolamento di cui al paragrafo 1 della delibera 528/22 riguardano l’elencazione dei casi in cui, a seguito del riscontro di violazioni alla disciplina degli appalti pubblici, l’ANAC può esercitare i poteri di iniziativa e intervento previsti dai commi 1-bis e 1-ter, dell’art. 211 del Codice appalti. Nell’art. 6 del Regolamento di cui al paragrafo 1 della delibera 528/22 viene rivista l’elencazione delle “gravi violazioni” alle norme in materia di contratti pubblici, che consentono all’ANAC, su propria iniziativa, di esprimere un parere motivato sul provvedimento viziato della stazione appaltante e, laddove la stessa non vi si conformi, di ricorrere al giudice amministrativo (art. 211, comma 1-ter cit.). In merito al paragrafo 3 della delibera 528/22, che modifica l’allegato 1 del Regolamento concernente l’organizzazione interna dell’ANAC, vengono disciplinate in modo dettagliato le competenze e i compiti affidati ai singoli uffici.
Costruzione penitenziario in Romania
A3-44/2

L'Ufficio di Promozione Economica e Commerciale dell'Ambasciata della Romania a Roma, ha segnalato un'opportunità nel settore dell'edilizia pubblica nel Paese. L'Amministrazione Nazionale degli Istituti Penitenziari sta organizzando una gara per la costruzione di un nuovo penitenziario con una capacità di 900 posti, valore stimato a 35 milioni di euro. La società romena Concas SA https://concas.ro/ ha richiesto il supporto dell’Ambasciata della Romania per individuare un'impresa edile italiana interessata, con la quale partecipare in consorzio alla gara. Il partner italiano dovrebbe avere esperienza negli ultimi 5 anni nella realizzazione di uno o più tipi di progetti edilizi, come: carceri, reattori nucleari, dighe alte o situate su terreni difficili, complessi ed edifici di culto o altri monumenti architettonici proposti a essere inclusi nel patrimonio culturale mondiale, costruzioni nell'industria chimica, infrastrutture di trasporto (ferrovie, strade, ponti, porti e aeroporti di interesse nazionale), dighe per grandi accumuli d'acqua, edifici socio-culturali per grandi assembramenti di persone, emittenti radiofoniche e televisive, monumenti architettonici, siti storici, musei, archivi e biblioteche di rilevanza nazionale.

Decreto Aiuti quater: Comuni non capoluogo possono effettuare affidamenti diretti sotto 150.000 euro
A3-44/3
Sulla Gazzetta ufficiale, Serie Generale, n. 270, del 18 novembre 2022, è stato pubblicato il decreto-legge n. 176 del 18 novembre 2022, recante “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica”. Il decreto-legge è entrato in vigore il giorno dopo la pubblicazione in Gazzetta, ossia il 19 novembre u.s.. Per quanto di interesse, si segnala l’art. 10 del testo, che contiene “Norme in materia di procedure di affidamento di lavori”. In particolare, il comma 1 della disposizione interviene sull’art. 1, comma 1, lettera a), del d.l. n. 32/2019, decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, secondo cui, nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure relative alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di provincia. Con il comma 1 dell’art. 10, in commento, si introduce l’ulteriore previsione secondo cui tale obbligo, per i comuni non capoluogo di provincia, è da intendersi applicabile alle procedure il cui importo sia pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (che prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro). In altri termini, in ragione della modifica in questione, per i Comuni non capoluogo di provincia l’obbligo di ricorrere alle predette modalità di aggregazione si applicherà per le procedure di affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro, e di servizi e forniture di importo superiore a 139.000 euro.
Comunicazione lavoro agile slitta al 1° gennaio 2023
A3-44/4
Considerata la necessità di garantire a tutti i soggetti obbligati e abilitati la possibilità di adeguarsi alle modalità definite dal Decreto ministeriale n. 149 del 22 agosto 2022, per assolvere agli obblighi di comunicazione previsti dall'art. 23, primo comma, della Legge n. 81/2017 (come modificato dall'articolo 41 bis del Decreto Legge n. 73/2022, convertito con modificazioni in Legge 4 agosto 2022, n. 122), il Ministero del Lavoro comunica che il termine per l'adempimento fissato al 1° dicembre 2022 si intende differito al 1° gennaio 2023. Inoltre, dal 15 dicembre 2022 sarà resa disponibile una modalità alternativa per l'inoltro massivo delle comunicazioni di lavoro agile mediante l'applicativo informatico, che consentirà, tramite un file Excel, di assolvere ai predetti obblighi in modo più semplice e veloce.

Tempestività impugnazione titolo edilizio
A3-44/5
Ai fini della tempestività dell'impugnazione del titolo edilizio da parte del terzo a ciò legittimato, la piena conoscenza dalla quale decorre il termine decadenziale per la proposizione dell'impugnazione va riferita al momento dell'ultimazione dei lavori, ovvero al momento nel quale la costruzione realizzata riveli in modo inequivoco le caratteristiche essenziali dell'opera agli effetti della sua eventuale difformità rispetto alla disciplina urbanistico-edilizia vigente. La prova dell’eventuale tardività dell'impugnazione deve essere fornita rigorosamente e incombe, secondo le regole generali, sulla parte che la deduce. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 2 novembre 2022, n. 9500.
Abusi edilizi in zona vincolata
A3-44/6
Le opere abusive, anche qualora abbiano natura pertinenziale o precaria, se realizzate in zona sottoposta a vincolo paesistico, debbono considerarsi comunque eseguite in totale difformità dalla concessione, laddove non sia stata ottenuta alcuna preventiva autorizzazione paesaggistica e, conseguentemente, deve essere applicata la sanzione demolitoria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 17 ottobre 2022, n. 8785.
Natura precaria o stabile di un’opera
A3-44/7
La natura precaria o stabile di un'opera, non dipende dai materiali con cui è realizzata, ma dalla funzione che la stessa è destinata ad assolvere. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 17 novembre 2022, n. 10110.
Abusi edilizi e ordine di demolizione
A3-44/8
In presenza di un illecito edilizio il provvedimento demolitorio assume natura vincolata e doverosa anche a distanza di lungo tempo dalla commissione dell'abuso e la sua adozione non richiede specifica motivazione in ordine alle ragioni di pubblico interesse diverse da quelle al mero ripristino della legalità violata. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 3 novembre 2022, n. 9656.
Condotta omissiva, reticente, mendace in sede di gara
A3-44/9
Il Tar Lazio, Sez. IV, 23 novembre 2022, n. 15623, ha fornito alcuni chiarimenti in tema di illecito professionale, con riferimento alle ipotesi di condotta omissiva, reticente o mendace, tenuta dal concorrente in relazione a circostanze potenzialmente rilevanti ai fini dell’ammissione alla gara, della selezione delle offerte e dell’aggiudicazione, stabilendo che la stazione appaltante è tenuta a svolgere la valutazione di integrità e affidabilità del concorrente, ai sensi della medesima disposizione, senza alcun automatismo espulsivo. Infatti, la condotta omissiva, reticente o mendace tenuta dal concorrente in relazione a circostanze potenzialmente rilevanti ai fini dell’ammissione alla gara, della selezione delle offerte e dell’aggiudicazione, non determinerebbe quale conseguenza automatica l’esclusione: occorre, infatti, una valutazione da effettuare in concreto, ad opera della Stazione appaltante, circa l’effettiva rilevanza di una tale condotta dichiarativa, per le sue concrete caratteristiche, rispetto al contratto di cui si verte, nonché degli episodi sottostanti non adeguatamente comunicati (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 8 gennaio 2021, n. 307 e Sez. VI, 2 novembre 2020, n. 6734).
Ripartizione tra Regioni prime risorse PNRR per ITS
A3-44/10
Come da comunicato diramato sul sito istituzionale del Ministero dell’Istruzione e del Merito e da informativa pubblicata sul sito delle Regioni, è stato raggiunto un accordo tra il Ministro dell’Istruzione e la Commissione Istruzione, Università e Ricerca della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, sulla ripartizione immediata tra le Regioni dei primi 500 milioni di euro previsti dal PNRR a favore degli Istituti Tecnici Superiori (ITS). I fondi si inseriscono nell’ambito della misura 1.5 della Missione Istruzione e Ricerca del PNRR, che prevede un investimento complessivo di 1,5 miliardi di euro destinati agli ITS per favorire la crescita del sistema di formazione terziaria e per lo sviluppo e il potenziamento delle dotazioni laboratoriali. Il riparto delle risorse destinerà 450 milioni di euro agli ITS esistenti, dei quali il 60% agli ITS del Centro-Nord e il 40% agli ITS del Sud. I criteri di riparto si baseranno sulla valorizzazione del numero di iscritti ai percorsi ITS per il 60% e sull'assegnazione di una quota fissa del 40%. I rimanenti 50 milioni di euro saranno accantonati in un fondo per le nuove Fondazioni, con la clausola che qualora i corsi non venissero attivati entro il 2023, i fondi verranno restituiti e spalmati su tutte le Regioni.

Aggiornamento tariffe verifica periodica attrezzature 
A3-44/11
Il ministero del Lavoro comunica che - in vista della scadenza del biennio 2021-2022 prevista per il 30 novembre 2022 - le tariffe per le attività di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui all’allegato VII “Verifiche di attrezzature” del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono state aggiornate, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del decreto dirigenziale 23 novembre 2012 (Comunicato pubblicato sulla GURI 29.11.2012, n. 279), sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati, pari a 1,149%. Le tabelle riportanti le tariffe aggiornate saranno pubblicate, a cura dell’INAIL, sul portale “Soggetti Abilitati”, come da comunicazione del medesimo Istituto del 22 novembre 2022.

Nota di Confindustria su protocollo covid 19
A3-44/12
Confindustria ha diramato la nota del 28 novembre 2022, recante “Protocollo Covid19 e andamento epidemiologico”. Nel dettaglio, ha comunicato che, nel corso degli incontri finora avvenuti presso il Ministero del lavoro, non si è ritenuto di trattare il tema del Protocollo Covid. Resta, dunque, pienamente efficace il Protocollo Covid del 30 giugno 2022. II ricorso all’uso del Protocollo, a partire dal 1° aprile 2022 (data di fine del periodo emergenziale), è del tutto facoltativo; tuttavia, Confindustria ne ha fortemente raccomandato l’applicazione, dal momento che sono tuttora in vigore le norme (DL 18/2020, art. 42 e DL 23/2020, art. 29-bis) che sorreggono la funzione di tutela del protocollo in ordine alla salute e alle responsabilità aziendali. A tale proposito, Confindustria ha evidenziato che l’ultimo bollettino settimanale del Ministero della Salute contiene alcune considerazioni che possono essere utili nella valutazione sulla continuazione del ricorso al Protocollo ovvero al suo aggiornamento. Tra le considerazioni effettuate dal Dicastero, si segnala, in particolar modo, “la necessità di continuare ad adottare le misure comportamentali individuali e collettive previste e/o raccomandate, l’uso della mascherina, l’aereazione dei locali, l’igiene delle mani e ponendo attenzione alle situazioni di assembramento”. Confindustria ha poi evidenziato che dai più recenti dati Inail emerge che l’incidenza media delle denunce da Covid-19 sul totale di tutti gli infortuni denunciati è risalita a quasi una su cinque nei primi dieci mesi del 2022. Confindustria ha, infine, sottolineato che nel 2022 la circolazione del virus è stata più alta, con l’unica osservazione positiva della netta riduzione dei casi mortali.

Aiuti covid: rinviata a gennaio autodichiarazione
A3-44/13
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 439400/2022, è stato stabilito che l’autodichiarazione sugli aiuti covid debba essere presentata entro il 31 gennaio 2023 anziché entro il 30 novembre 2022.
Bonus energia compensabili fino a giugno 2023
A3-44/14
Crediti di imposta per bonus energetici del terzo e del quarto trimestre utilizzabili in compensazione fino al 30 giugno 2023 con obbligo, al 16 marzo 2023, di comunicare l’importo del credito maturato nel 2022. Queste ed altre novità nella  circolare  n. 36/E diramata il 29 novembre dall’Agenzia delle Entrate.  
Certificazione parità di genere: bonus contributi da richiedere all’INPS
A3-44/15
Il 29/11/2022, è stato pubblicato il decreto del Ministero del Lavoro con il quale sono stati definiti criteri e modalità della fruizione dell’esonero contributivo spettante ai datori di lavoro privati che conseguano la certificazione della parità di genere.  Prende il via così lo sgravio contributivo dell'1%, per un massimo di 50.000 euro annui, ai datori di lavoro in possesso di certificazione della parità di genere. Sono interessate, quindi, le aziende con più di 50 lavoratori. La domanda di riconoscimento dello sgravio, che ha una durata pari a quella della certificazione, va presentata all'INPS che può attribuirlo nel limite di 50 milioni di euro annui. Ove i fondi non siano sufficienti, lo sgravio è proporzionalmente ridotto a tutti i beneficiari.
Dimostrazione danno da troppo lavoro
A3-44/16
Il lavoratore che richiede il risarcimento per danni da lavoro eccessivo deve dimostrare l’effettivo svolgimento della prestazione oltre i limiti della normale tollerabilità ed il collegamento tra gli stessi ed il danno alla salute, mentre il datore di lavoro deve dimostrare che la prestazione è avvenuta entro limiti sostenibili. E’ quanto affermato dalla Cassazione, sent. n. 34968/2022.
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